
e’ stata elaborata la carta del con-
sumo circolare da parte di un grup-
po di associazioni dei consumato-
ri in collaborazione con la Scuola
Superiore Sant'anna di Pisa, con
l’obiettivo di promuovere il passag-
gio dalla cultura dello scarto e dello

spreco alla cultura del riciclo e del
riuso. La carta vuole quindi essere
un contributo di idee per accelerare
la rivoluzione green del nostro Pae-
se poiché, è indubbio, la transizio-
ne ecologica ha nell’economia cir-
colare il suo fulcro. 
il documento è rivolto ai cittadini,
alle aziende e alle istituzioni, affin-
chè si affermino nuovi modelli pro-
duttivi e di consumo. deve avveni-
re un cambio di paradigma che im-
plica il cambio dei comportamenti
e dei modelli di lavoro, che neces-
sita di forti innovazioni sul versante
della ricerca e della formazione.
Per far conoscere e attuare la carta
saranno organizzati diversi eventi,
di cui il primo con il coinvolgimen-
to di eni e altre primarie imprese i-
taliane, per far sì che la carta di-
venti parte integrante delle scelte
che bisognerà compiere per la rea-
lizzazione delle azioni delineate dal
Pnrr e dal programma Next Gene-
ration Ue.
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La Carta 
del consumo circolare

Rinnovato l’accordo tra anci e
coripet, consorzio che opera auto-
nomamente, su autorizzazione del
ministero dell’ambiente, nella ge-
stione del riciclo delle bottiglie
Pet.  L’intesa, siglata per la prima
volta a maggio 2020 e adesso rin-
novata, prevede che coripetacceda
alla raccolta differenziata dei con-
tenitori in Pet per liquidi effettua-
ta dai comuni o loro delegati. 
L’accordo rinnovato sarà valido
sino al perfezionamento dell’ac-
cordo definitivo di comparto in
corso di definizione tra tutti gli o-
peratori, che consentirà l’allinea-
mento dei singoli accordi ad oggi

in essere. Rimangono confermate
le singole convenzioni locali, su
tutto il territorio nazionale, per la
raccolta differenziata del Pet di
competenza coripet.
<<Siamo lieti che si siano stabiliz-
zati i rapporti con anci e i comuni
- afferma corrado dentis, presi-
dente coripet – e questo rinnovo
dovrà traghettarci vero il più am-
pio accordo di comparto che com-
prenderà tutti i settori di riciclo
coinvolgendo tutti gli attori della
filiera. Si tratta di un altro passo
significativo verso il definitivo
sviluppo dell’economia circolare
in italia>>.

Coripet rinnova
l’accordo con Anci

panorama

e’ nata all’interno di Fise Unicircu-
lar (l’associazione che rappresenta
“le industrie dell’economia circola-
re”) UNiRaU, l’associazione delle
aziende e delle cooperative che
svolgono le attività di raccolta e va-
lorizzazione della frazione tessile
dei rifiuti urbani. Unirau costituisce
un’evoluzione del consorzio conau,
nato nel 2008, che durante la sua ul-
tima assemblea ha deciso di com-
piere un ulteriore passo avanti sul
fronte della rappresentanza, trasfor-
mando il consorzio in associazione,
in considerazione della forte accele-
razione verso la conversione del
settore tessile in senso “circolare”,
impressa dal pacchetto di direttive
europee e dal nuovo piano d’azione
Ue sull’economia circolare, nonché
dalla pubblicazione (prevista entro
l’anno) della strategia europea sul

tessile.
<<L’obiettivo - spiega andrea Flut-
tero, presidente Unirau - è riorga-
nizzare e ampliare la base associati-
va, coinvolgendo gli operatori di
raccolta, commercio, intermediazio-
ne e selezione, anelli indispensabili
alla valorizzazione delle raccolte,
puntando anzitutto alla preparazio-
ne per il riuso dei capi e degli ac-
cessori di abbigliamento tal quali e,
in via secondaria, al riciclo di mate-
ria delle frazioni che non possono
essere destinate direttamente al riu-
tilizzo. 

RaccoLta, RiUSo e RicicLo

Abiti usati: 
è nata UNIRAU

Le emissioni di gas a effetto serra
dei gestori che rientrano nel siste-
ma di scambio di quote di emis-
sione dell'Ue (eU etS) sono di-
minuite del 13,3% nel 2020 ri-
spetto all’anno prima. La riduzio-
ne complessiva è il risultato di
una riduzione dell'11,2% delle e-
missioni prodotte dagli impianti
fissi e di una riduzione straordi-
naria del 64,1% delle emissioni
del trasporto aereo. il settore del-
l'energia elettrica ha registrato un
calo delle emissioni del 14,9%,
che riflette sia la riduzione del
consumo di elettricità dovuta alla
pandemia e alla transizione dal
carbone alla produzione di gas
naturale, sia la sostituzione dei
combustibili fossili con fonti e-
nergetiche rinnovabili.
<<Questa significativa riduzione

delle emissioni, sebbene in parte
dovuta alla pandemia - spiegano
dalla ce - dimostra che il sistema
etS è uno dei più efficaci tra i
nostri strumenti di politica clima-
tica. a giugno, in occasione della
presentazione del pacchetto legi-
slativo “Fit for 55”, la commis-
sione presenterà proposte per
rafforzare ed eventualmente e-
stendere il sistema etS per ade-
guare il nostro mix di politiche al
maggiore livello di ambizione in
materia di clima>>.
il sistema etS, pietra angolare
della politica climatica dell'Ue,
copre le emissioni di oltre 10 000
centrali elettriche, impianti indu-
striali e compagnie aeree, che in-
sieme generano circa il 40% delle
emissioni di gas a effetto serra
dell'Ue.
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Gas serra: più quote
meno emissioni
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